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FORLÌ

LA SANITÀ CHE CAMBIA

Il Cau sorgerà all’ospedale di Forlì 
Verrà attivato entro la fine dell’anno
Dopo la ricerca della giusta postazione si è deciso per la parte posteriore del padiglione 
Allende del “Morgagni Pierantoni”. Ok dalla Soprintendenza, 120 giorni per la realizzazione
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Il Cau di Forlì sorgerà nel polo 
ospedaliero e potrebbe essere 
operativo entro fine anno. È 
stata dunque individuata l’area 
che accoglierà il nuovo Centro 
di assistenza e urgenza che ha 
l’obiettivo di sgravare il Pronto 
soccorso dai casi non urgenti 
fornendo ai pazienti risposte 
più celeri. «Abbiamo aperto 
una procedura di parere con la 
Soprintendenza per la realizza-
zione del Cau di Forlì nella par-
te posteriore del padiglione Al-
lende» spiega il direttore 
dell’ospedale “Morgagni- Pie-
rantoni”, Giorgio Martelli. Si 
tratta, dunque, del primo passo 
per la realizzazione di un’ope-
ra molto attesa in città. «La 
struttura si sviluppa al piano 
terra e l’area sarà collegata con 

il resto dell’ospedale – prose-
gue –. Ci saranno tre ambulato-
ri, una sala di attesa e una de-
putata all’accettazione dei pa-
zienti». Dopo mesi di interlocu-
zioni per individuare una strut-
tura nel baricentro cittadino 
idonea ad accogliere quello che 
diventerà il punto di riferimen-
to per chi ha sintomi non gravi, 
la scelta è ricaduta sul nosoco-
mio forlivese. «Visto che vuole 
essere una struttura che deve 
dare risposta territorio – ragio-
na il direttore dell’ospedale – il 
vantaggio immaginato era di 
poterla fare in città in una sede 
facile da raggiungere ma que-
sta non è stata individuata. 
Realizzarla nel polo ospedalie-
ro, tuttavia, ha il vantaggio di 
offrire la possibilità di accedere 
più velocemente ai servizi 
ospedalieri come i test diagno-
stici». Dopo il via libera da par-

te della Soprintendenza, i tem-
pi di realizzazione dovrebbero 
essere abbastanza brevi. «La 
procedura di parere da parte 
della Soprintendenza dura 120 
giorni circa – conclude Martelli 
– dunque contiamo di poter at-
tivare il Cau entro fine anno». 
Una volta che anche Forlì avrà 
il proprio Cau, bisognerà conti-
nuare a rivolgersi al Pronto soc-
corso in caso di sintomi gravi 
come dolori toracici, difficoltà 
respiratorie, cefalee inusuali, 
dolori addominali di grado se-
vero e sintomi riconducibili al 
disturbo neurologico acuto. Ac-
cedendo al Cau, i cittadini ver-
ranno accolti dall’infermiere 
che, attraverso un colloquio, 
procederà alla valutazione del 
bisogno sanitario. Seguirà, poi, 
la visita medica ed eventuali ul-
teriori approfondimenti dia-
gnostici come elettrocardio-

Il padiglione Allende dell’ospedale “Morgagni Pierantoni”   FOTO BLACO

 
FORLÌ 
Prosegue con successo la col-
laborazione tra ospedale 
“Morgagni Pierantoni”  e 
Lishui Central Hospital - 
Wenzhou Medical University 
(Cina). Dopo il viaggio in 
Oriente, nel 2023, della de-
legazione di primari forlive-

si, l’arrivo di una decina di 
medici cinesi (in due periodi 
diversi) all’ospedale di Forlì, 
e la visita, nel maggio scorso, 
del presidente dell’ospedale 
di Lishui, Jiansong Ji, una 
delegazione di professionisti 
cinesi è arrivata, in questi 
giorni. Ad accogliere il nuo-
vo gruppo oltre ai direttori-

tutors forlivesi  Giorgio Erco-
lani, Carlo Fabbri,  Marco 
Longoni ed Emanuela Giam-
palma, c’erano il direttore 
del presidio ospedaliero 
“Morgagni Pierantoni”, Gior-
gio Martelli, ed Elena Vetri, 
della direzione medica del 
Presidio Ospedaliero di For-
lì.  
I professionisti cinesi sono: 
Li Zhuokai (Chirurgia epato-
biliopancreatica), Dai Mu-
gen (Gastroenterologia), 
Luo Shiying (Neurologia)  
Zhong Yi (Radiologia).

L’ospedale “Morgagni Pierantoni” 
riceve delegazione di medici cinesi

I medici forlivesi con i colleghi cinesi

gramma, radiografia e alcuni 
esami di laboratorio. Il medico 
del Cau, se necessario, potrà 
prescrivere prestazioni specia-
listiche a completamento dia-
gnostico. Una volta eseguiti gli 
accertamenti, i referti potran-

no essere valutati dal medico di 
base o dal pediatra di libera 
scelta senza bisogno di tornare 
al Cau. Tutti gli esiti degli esa-
mi, infatti, saranno disponibili 
all’interno del Fascicolo sanita-
rio elettronico del cittadino.


